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LO SCOPO DELLA GUERRA 


« Quando la Prussia @ l’Italia non ac- 
« cettassero l'armistizio e la mediazione 
« proposta dall'imperatore dei francesi, 
« si wedrebba nel loro contegno verso 
« dell'Austria tale. un accanimento selvag- 
« gio, che in Francia non, si saprebbe più 
« comprendere nè giustificare.» 

Questo, presso è poco; è il linguaggio 
della più gran parte della stampa fran- 
cese; questa. pare essere per ora la s0- 
stanza: dei ragionamenti in:cui consente la 
pubblica: opinione in Francia. 

Esaminiamoli brevemente. 

La Prussia e V'italia' sono ‘entrate in 
guerra contro, l’Austria, non pel vano di- 
letto di. fare. una, mostra. delle proprie 
forze, ia perchè aveano una quistione im- 
portantissima su cui gPivteressi delle parti 
non potevano accordarsi. È 

Lo si disse già che fra l’Austria e la 
Prussia dibattevasi «il-principio «della su- 
promazia ‘in Gefmatiia‘, fra ‘noi e'gli au 
striaci il principio stesso della nostra esi- 
stenza, cche di. continto era minacciato 
dalla ‘presenza dei soldati. austriaci nella 
Venezia. j 

Parliamo per adesso della prima di que- 
ste due. quistioni. 

Consente .l'Anstria a, riconoscere. la, su- 
premazia prussiana in Germania? 

Mai no. Essa, all'opposto; sacrifica suoi 
possedimenti ‘italiatii’ pel's010' stopo ‘d’op- 
porsi ancor più virilmente ‘alla Prussia e 
contenderle quella vittoria che. questa or. 
mai assicurò: alle sue bandiere, 

Un' armistizio, una pace senza che' que- 
sto quesito ‘Sia ‘sciolto, ‘quale’ effetto pro- 
durrebbe.? ! 

Nient'altro fuor: quello di dar tempo alle 
parti contendenti div rifarsi più forti per 
una nuova lotta! La guerra presente che 
costò tante migliaia di vittime nònayrebbe 
avuto alcun frutto,z la pace, non. ne. usci- 
rebbe. meglio sicura; sarebbe una, tregua 
angosciosa dopo la quale il. centro del: 
l'Europà dovrebbè' ricadere in preda a 
nuovi lufti ed a nuove rovine. 

Sarebbe. stata una. guerra veramente 
selvaggia, perchè non avrebbe avato altro 
fine ‘che’ d’immolare ‘un'grande numero 
di vitfime' umane ‘@ preparare nuove e più 
spaventose catastrofi. 

Ma riguardo al Italia, dicono, questi 
nuovi umanitari, ‘la questione dovrebbe 
essere risolta dal. momento ‘che l’Austria 


abbandona le provititie venete , le ‘ultime’ | 


ch’essa occupa, ancora nella, Penisola, ,. e 
gli italiani non avrebbero. più. nessuna 
ragione di persistere in una guerra, 2 


APPENDICE 


L'EREMITÀ 
OL MASTRO INPICCA 


- L'intervento francese. 


Il signor di Montenval ‘e lasuasibilla; a, 
veano fatti cattivi affari. 

Giunti a Firenze da Parigi nell’estate|del 
484... non erano potuti venire a capo di:sco- 
prire che questa magnifica città fosse la terra 
promessa dei magnetizzatori. : 

In quei tempi il magnetismo èra posto.al- 
l'indice da tutti i governi. italiani, ed ancor- 
chè in Toscana si godesse di molto maggior 
libertà che non per tutto altrove, il principe 
obbligato dalle conyenienze diplomatiche ad 
usar certì riguardi agli Stati vicini, non per- 
metteva che troppo sì vociasse di cose che 


meno che non confessino di avere «altre 
mire oltre la costituzioue della propria 
indipendenza. 

Noi non neghiamo che assai differente 
è il litigio nostro di quello’ che si agita 
iu Germania. 

Noi possiamo con tutta ragione deplorare 
che la guerra sia per finire così presto.e. 
prima: che. le armi mostre ‘abbiano ‘otte 
nuto quei vantaggi ch'era lecito sperare; 
noî possiamo ’ essere preoccupati ‘dei ‘ pe- 
ricoli che, per la pace interna, può aGcu- 


mulare tutto questo slancio. delle popola» 


zioni repentinamente ‘represso ; ma: ragio» 
nevolmente mion: possiamo pretendere che 
l'Enropa sia esposta alle angustie d’ una 
guerra, solo perchè le armi italiano ab- 
biano campo di splendere. di. gloria: .,; 
Alla. fine dei conti.la ragione riacqui- 
sterà: il suo ‘impero sulla passione; e 
quando il popolo.-italiano. sarà persuaso 
che la sfortuna non è disonore; che. la sua 
attitudine risoluta giovò grandemente alla ; 
guerra.ed allo «scioglimento della quistione 
appunto! perchè «rese. palpabilé «dla» ne- 
cessità di ‘accordare la’ soddisfazione ‘da 
noi dimandata, si Sarà, non orgogliosi ma 
non umiliati, indotti a benedire quel com. 
pimanto :deli’opera. nazionale. che ci per- 
motterà »di' migliorare le: nostre condizioni: 
interne 6 fire ‘sentite’ alle popolazioni 
benefici di un cambiamento poltico del 
quale finora non conobbero cha.i pesi. 
Tatto, ciò .sta-bene ela; stampa fran: 
cessi può ‘opporcelo 5: ma: essa: non deve 
dimenticare «un fatto ‘capitale quali sono" 
‘ nostri impegni colla Prussia. La pace che 
si vorrebbe. da noi. conchiasa' coll’Austria, 
oltre di essere. vantaggiosa a. questa ;@ 
daunosa alla Prussia, oltre di essere poco 
* desiderata ‘in “Italit ‘per tutte le ragioni 
cha abbiamo dette, dovrebbe essere fatta 
violando un .patto. che ci lega. I giornali 
francesi, i quali si credono. ottimi»giudici 
in fatto d’onore; pretenderebbero che I'T- 
talfà, ‘Ta quale ‘non ebbe la fortuna com- 
battendo, si facesse-fedifraga negoziando 
coll'Austria.,  per-trarre da. una; rovinosa 
posizione questa: potenza che: fu..sempre 
sua miemica, ‘che ‘c’insultò ‘anche con 
quest'ulfimo atto finale della stà domina* 
zione italiana , che rifiuta di riconoscere 
il nostro diritto nazionale e che;,si mo- 
stra disposta a ‘ritorci. domani, ove po- 
tesse, quella provincia che essa’ ha in 
certo ‘qual modo diritto di dire: non'l'ho 
perduta ima abbandonata. i 
Gon questi precedenti quale sarebbe.la 
situazione dell’Italia in Europa ?-Ghi ap: 
prezzerebbe ‘la ‘nostra ‘amicizia ? Chi: te- 
merebbe di offenderci? Lee 
Noi adunque, anche combattendo. stre» 
nuamente;. non: possiamo assicurare al, n0+ 


pende spesso da fortunate combinazioni 


diveritavano ‘assolutamente impossibili ‘ai divsi, 
quattro passi più in ‘distanza, ‘cioò ai confini. 

Negli ‘altri Stati della? penisola il silenzio 
era di precetto; qui-era' permesso parlare 
sottovoce. £ ; 

Al sigrior' Montenval non ‘fu dato di potere 
affiggere il menomo ‘cartellone sulle-canto- 
nate nè di vantare i meriti della signora Ge 


nali. Egli'dovetia rassegnarsi ai ‘spandere 
quanti più potè ‘dei biglietti! di visità con 
questa iscrizione: ; 
M. MONTENVAL. MAGNETISEUR 
ET M.ME-GENEMIÈVE, A.ER SUJET LUCIDE DE L'EUROPE 
donnent.des consultations chez eux 


E più' sotto scritto. alla matita si leggeva:: 
rue' dî Purghattorio, n.7; 1a l'entresol c'est: 
& dire aus ‘metianeli. 

Pér quarto ‘queste cartoline fossero state 


fatte! circolare! per tulta la città con n’arte» 
ed una attività degna. die miglior ‘sorte vai 
mezzanelli ‘della’ via’del' Purgatorio | non s'era 


«maî ‘ presentato anima ‘viva; fuorchè ‘un’in*|e 
glese, se pur può dirsi anima'viva, un:in<i|: 


glese sullo stampo. di -Mir/lapson; Esq.r. 
Questo' M.r: Clapson. appariva alle ‘2. pre- 
cise pomeridiane alla» porta di casa;/'alle 2 
e 3 minuti: precise era:sul pimerottolo dei 
mezzanelli, batteva due' colpi all’ustio del si 
gnor Montenval: entrava e stendeva quattro 


strocarro' la + vittoria , perchè: questa' di | 


novefla nella terza ‘0° quarta pagina deî'gior-.' 


bd É 
che non. sempre si possono creare; ma 
possiamo e dobbiamo mantenero, lealmente” 
la parola data; non.solg; perchè a cià» ci. 
consiglia il'seatimento«e* la «simpatia pel 
nostro ‘alleato; ‘‘ mon solo perchè ce: lo 
impone il nostro dovere, ma perchè così 
richiede l'interesse ben inteso, dell’Italia, 
se, vuole ‘essere, rispettata. 


CORRISPONDENZE: ITALIANE 


Tonino; 10, duglio;r== Ho indugiato alquanto, 
a tradurvi»le- impressioni dei nostri concitta- 
dini, riguardo‘alia' tota del Menifeur, non 
perchè; in genérale, quell’annunzio non fosse 
stato di primo impeto! accolto :con graverap- 
prensione, ma perchè ve n'erano ancora al: 
cuni‘-pochi, «i quali; non riflettendo in quello 
sbalordimentor'che l’Itàlia! doveva in quest’af- 
) farel andare ;lealmente d'accordo» collamostra 
alleata, Ja »Prussia, ‘e, solo prendendo inspira- 
zione: dai sentimenti: d'umanità, trovavano che 
tanto: eutanto ilo iscopo/che!sinera- prefisso 
l'italia, la liberazione del. Veneto; poteva ve- 
nir considerato.‘comgiun fatto compiuto; ri- 
spanmiandò così;vcollav proposta! pace; nuovo 
spargimento: dil-sangue: itàliano. Però. al-sen- 
timento» umanitàrio :di' quei pochi subentrò. it 
sentimento generale »dell’onor nazionale: in- 
soddisfatto se!dei legamiriche: ci uniscono alla 
Prussia; edvallora lo scoppio dell'indignazione 
divenne» anche'; qui» generale come in tuita 
Italias}: Giò. prova: certimente:nquanto salde 
radici abbiano in ogni angolo della Penisola 
i sentimenti» d'onorè 8) di dignità nazionale; 
e siccome questirsentimefti si provano e non 
si discutono, è (impossibile fermarsi: a ragio- 
narvi. sopra. Quanto all’esercito etal- corpo 
dei: volontari,ela;natizia non poteva:éhe giun- 
gere loro come un:fulmine,6d a primo..a- 
spetto-eccitare ‘in sommo gradola loro su 
iscettibilità. e&:vil:-lorò punto d'onore, Viha 
|:però ancora una piccola frazione, che, astra- 
zione fatta: degl'impegnii, che ci :Jegano-colla 
Prussia, ‘entrano «in un altro ordine d’ides : 
ed jo;, da semplice cronista; me ne faccio 
pure-l’eco. Forse che , si: dice; tornerebbe 
maggiormente onorifico, e potrebbe. meglio 
lusingare . l'amor:‘proprio. delle armi italiane 
il conquistare' un; paesemon.difeso, di quello 
possa: essere: l'ocemparlo per cessione fattane 
dal nemico»? .ic 9 

L'Austria «si vanta di aver riportata una 
Vittoria il: 2&giugno) ma se in-quella gior- 
inata-fi salvo» l'onore» delle-armi' austriache 
in Italia, ben altrimenti fu salvo l'onore delle 
armi italiane, dal momento che la loro sola 
pròsenza ‘in faccia al nemico sedicente vitto- 
rioso, fa loro oltenere ‘il risultato che sì ri- 
promettevano ‘ida una ‘completa vittoria. La 
vittoria “austriaca fu'una vittoria di Pirro, nè 
vi sarebbe ragione di'insuperbirsene, se ciò 
non stessè nelle inveterate abitudini di quel- 
l'impero, che magnifica sempre le sue gesta, 


i perchè. nessuno. penserebbe a ‘magnificarle. 


Il linguaggio..di certi giornali francesi ver- 
rebbe.a:sopraeccitare le. passioni, italiane ed 
a soffiare laxdiscordia civile, se.ciò fosse in 
questo momento possibile fra noi, e quando 
non si sapesse che servono ‘a passioni di 
partito, nè sempre lo. faniio disinterossata- 
mente eper la sola forza di persuasione. 

Del resto, al momento. prevale la convin- 
zione che meglio sarebbe stato non avesse 


‘SES NETTE TTT 
volte una gamba innanzi all'altra per. recarsi 
a deporre-in,unsangolo, dell’ anticamera, un 
suo: compagno;  indivisibile;,- l'\ombrello. Era 
introdotto nella camera. della signora Geno- 
vieffa e stendeva;alire,tre volte innanzi asè 
quelle sue lunghe gambe automatiche e pic- 
gandole ad un tratto \dal ginocchio în su, 
rimaneva appoggiato. nella parte posteriore 
su d’un pe. SOTTO fiella parte anteriore, 
della persona;- istecchito, «durored inflessibile 
{ dappertutto: ed: » altrettanto immobile quanto 
una) dilghelle statue di Sesostri :che si vedono 
riei musbivegiziani. e che non han più 10ss0 
palpebra daquattro mila ami a questa parte. 

Fgli avea chiesto il primo giorno a ma- 
|: dama «Genoviella, qualche; nozione circa una 
certa ‘miss: Panay Barr da lui.lasciata a Bom- 
‘bay venitidue;anni raddiotro ed avea ascoltato 
imperterrito ed.imperturbabile; 1° assai. con- 
fuso: responso della pitonessa, Del qual .con- 
fuso responso pare; che ssi «tenesse appagatis» 
simo: perchè: glimsci.fuori di: bocca, Senza 
quasi ch’ ei muovesse la labbra, un: 

— 0h yest.,.. weny well! 

La breve interrogazione primitiva e, que- 
ste. parole; d’.approvazio ne: furono le;sole che 
il signor. Montenval. ‘e la signora | Genoviefia 
vrudissero scaturir fuori da.quel; marmo, .am- 
»bulante. ita F 

Coi i perfezionamenti? che 1 s' introducono 
tatiodi nell'arte meccanica è lecito di presu- 


la Francia , 0. per meglio dire, l'imperatore 
Napoldone, poiché gli è a luî personalmente 
e non alla Francia, che Francesco Giuseppe 
offre di cedere la Venezia, accettata la pro- 
posta di farsi, conciliatore; ma poichè Napo- 
leone interviene bisogna conservare la di- 
gnità e 1 interesse della nazione sul. ter- 
reno delle, condizioni che debbono. essere 
conformi ‘alle viste italiane, non a. quelle 
di'estrariei, e tanto meno quelle del nemico. 
Questo compito spetterà ai nostri negoziatori, 
le cui pacifiche parole devono essere appog- 
giate ‘alla prospettiva di un forte esercilo 
pronto a ricominciare le sue prove di valore, 
se la diplomazia voglia imporre all’italia con- 
dizioni intaccanti la sua unità e la completa 
sua indipendenza. 

Questo è l'indirizzo, verso cui propende 
ora il corso. della pubblica opinione. 
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niJournal: des. Débats del. 9: contiene 
rina ‘corrispondenza da Francoforte dalla 
quils togliamo i brani seguenti: 


All’indomagi di un: disastro si ripete indu- 
bitatamenie il-solito. adagio, che ognuno cioè 
accusa il sno vicino e gli attribuisce. gli. er- 
rori che furono cagione della. disfatta. 

I piccoli: stati tedeschi ‘dicono: se VAustria 
avessé cesso.la Venezia; od almeno accettando, 
la conferenza proposta dall’ imperatore dei 
francesi avesse cercato di guadagnar tempo, 
ella' si avrebbe messo, in condizione di tener 
testa ai prussiani. Da parte sua l'Austria dice: 
i miei confederati furono: ingrati e mi abban- 
donarono-al momento del pericolo: essi di- 
menticarono;: ch'io: feci .la grandezza della 
Germania; che dando loro.il porto di Trie- 
ste io diédi mezzo a sfogare tutti i. prodotti 
tedeschi sui mercati di Oriente.Io fui il.cen- 
tro-della resistenza contro. il primo: impero 
francese; Sio fui; vinta dalla Prussia, ne fu 
causa Pimmebilità del corpo di armata sotto 
gli ‘ordini del principe Alessandro »di. Assia 
che: se ine stette.nei dintorni di Francoforte, 
e perchè. l’armata  bavareso - fece continue 
marcie; insignificanti, invece \che. gettarsi, ri- 
solutamente sulla. destra dei. prussiani, 
Questi rimproveri sono bene giustificati ed 
in parte meritati: Ma l’Austria essendosi giuo- 
cata della confederazione durante la; gran- 
de iniquità di Duppel, non può ora sot- 
prendersi che la Confederazione abbia tirato 
le cose in lungo, onde*vedere che sviluppo 
andavano a prendere gli avvenimenti e pren- 
dere un partito in relazione. Però gli avve- 
nimenti si seguirono con tanta. furia, che il 
dramma potè aver fine prima che tutti gli au- 
tori montassero sulla. scena, 

Dopo la battaglia. di. Munchengraetz, PAU 
stria comprese che. la sua azione politica in 
Germania! era. singolarmente compromessa: 
dopo la «battaglia di Sadowa, ella riconobbe 
che la sua esistenza stessa era in pericolo, @ 
fu allora che offerse la. Venezia all’.impera- 
tore de francesi, dicendo: in manus tuas Do- 
mine ! 

Ciò fu forse ciocchè vera. di meglio. a.farsi 
dacchè la-battaglia . di. Sadowa.non.fu solo 
una disfatta per l’armata austriaca, ma-fu un 
disastro analogo a Waterloo, ed uno di quer 
cataclismi. che. annunciano la caduta di un 
impero. ò 

Voi già sapete ciocchè è arrivato. 

L’ armata prussiana invece. di darsi il 
piacere di entrare a Praga, si è gettata 
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rs’, 


mere che si possano produrre automi che 
vario un po’ più i movimenti della loro 
persona di quello che lo facesse Mr. Clapson, 
esq.re, e che pronuncino, qualche altra parola 
oltre, queste: ol yes, very, well. 

Mr Clapson andò dal sigaor Montenval 
tutti i giorni, per una settimana che fu la prima 
é lasciò regolarmente sul camminetto. una lira 
sterlina; poscia v' andò, due. volte la setti» 
mana; poscia una sola. E sempre gli fu data 
la stessa intricatissima risposta e sempre pro- 
nuneiò : oh yes, very well e sempre depose 
la sua lira sterlina sul, camminetto. 

Dopo quattro settimane non venne piùal- 
cuno nei mezzanelli della via del Purgatorio, 
Forse în ventotto giorni d’esperimenti, M.r 
Clapson ayea finito per capire che potea starsi 
nella sua camera, ripetere a sè medesimo 
ciò che gli andava ripetendo. tante volte di 
seguito la signora Genovieffa, dirsi. in suc: 
cinto un: oh yes, very well, risparmiare una 
lira sterlina e salvare da ogni pericolo. e da 
ogni. vicissitudine atmosferica il dilettissimo 
ombrello. c 

Monsieur, Montenval. e la signora CGeno- 
viefia aspettarono ; aspettarono a lungo, a- 
spestarono troppo. © fu quello che trasse, en- 
trambi a rovina. Le lire sterline scomparvero 
una: dopo l'altra. e. rimase a pagarsi. buona 


con grandissima rapidità di movimenti sopra 
Benedek che difendeva la lirica dell'Elba frà 
Josephstadt e Koeniggraetz: ‘La pioggia fa 
causa che ‘il‘generale ‘austriaco si' è lasciato» 
giràro sulla 'sua sinistra © quel movimento 
causò la fine di ogni cosa. ‘Allora principi@” 
una rotta senza esempio; e senza’ esàgera- 
Zione si può dire ché l’armata' del'‘nord'a- 
vea cessato di esistere, LAUT 
Vari ‘vecchi generali saranno posti sotto 
consiglio di guerra, e sî cercherà di disotto‘! 
rare degli omini chio Harino fatto it oro dot.» 
vere sino all'estremo, ma ciò ‘non toglie cheD 
l'Austria sia stata definitivamente! sconfitta!’ 
I piccoli Stati che non possono 0 nod'vo: 
gliono accettare questa sconfitta come defini. © 
tiva, s'immaginano che nulla è ancora" perle) 
duto: Essi desiderano che Ja Prussia ‘bbrà!? 
delle sue vittorie, rifiuti 1’ armistizio offerto'*! 
dalla Francia. ch 80) 
Essì hanno in ‘tasca il'nuòto Piano ‘dis 
campagna già pronto, ‘ed' eccolo: L’arciduea 1 
Alberto dovià evacuare ‘coi suoi 480000.i10- 
mini immediatamenite ‘la Venezia; traversert > 
il Tirolo e passando per la Boemia racco» 0 
gligtà ‘il contingente bavarese nonchè.‘ le 
truppe confederate, e novello ‘Scipione ars» 
drà a porre Passedio ‘a' Cartagine gettandosi»! 
sopra Berlino ‘coi suoi 300,000 womini.. » 
Jo dubito moltissimo ‘che. questo: bel‘provis 
getto possa ‘avere esecnzione, e quand'anche 
si tentasse di.condurlo a buon fine, la Prussia 
non potrebbe'allatmarsene. 1 LIU /.I 
L'Austria in realtà rappresenta ora.un or» 
dine di cose che non ha più motivo di ‘esi- 
stere: essa è il medio evò, la' reazione , la ‘* 
contro-rivoluzionie: essa’ è il vecchio! spirito 
di-dominazionè ‘6 dioscurantisino :|clericale sh 
e feudale; egli è verso di lei che si, rivolmi» 
gono tutti quelli la di cui politica è il sogna.r, 
dell’annientamento del presente ed il ritorno. 
al sistema del passato.. AE Ea 
Quale è oggi l'Austria nom può ‘esistere : 
essa deve o trasformarsi o morire” | (00% 
La: Prussia: all'incontro; ‘appartenendo alla 
libertà di coscienza. al libero .esameccostitù=.» 
zionale ‘è parlomentario ‘malgrado: ‘certe: vel 
Jeità di un ministro ‘poco scrupoloso; istruttas:=» 
molto sviluppata; e curiosa d’imparare,rap=00 
presenta in Germania l'elemento nuovo: Essa +’ 
possiede: tendenze d'iniziativa e di. metodo, e. 
ed'è’sulla via del progresso .e della libertà om 
Come tale dovea vincere ed ha. vinto.oNel i» 
grande duello: ch'ebbe ‘termine in-Boemia 1» 
il passato e l'avvenire si trovarono-di fronte 
e Îottarono con eguale coraggio; ma:sia lode- 
a Dio; il passato non: ha potuto ;trionfare..! 


si “tod 


STAMPA PRUSSIANA | 


Nèlla Gazzetta” di Sponer' si leggo: |. 
alle sue * 


vuole salvare soltanto sè stessa, Ma a 
sua dominazione in Germania. L' Al 
vuol perdero ‘il suo’ déminio in Geri 
ma deve essa dominarvi' per grazia 
Francia ? x | 
La Gazzetta di Voss scrive quanto segue?! 
Î omai impossibile chie la Prussia si con" 
tenti di ‘una miozza riuscita e' si '‘imostri’ get © 
netosa in Germania quando Italia vttienè 
la Venezia. Non si è mai avuto în‘mente dî ‘ 


Che vi ‘siano degli ‘intriganili 6 dei’ giuo” 
colieri che esercitino T arte del magnetiz* 


zatore, sarebbe ridicolo, il negarlo ; il negare 
che esista il magnetismo animale con tutte: 
le sue conseguenze, non sarebbe per 
meno ridicolo. 4 ormai 

Il magnetismo, ‘con’ tutti i fertomeni chie 
produce, non è ancora allo stato di scienza, 
perchè non. sono, note le leggi che lo gover 1 
nano: ma. dall’ignoranzà in cui viviamo dî 
queste leggi, il volerne dedurre argomente ‘ 
per ricusare l'esistenza di questa forza oc-. 
culta, mi pare chie sia un mostrarsi un - 
troppo. corrivi. Se vi sono imbroglioni ‘e'ciat** 
Jatani che fanno dell’arte di magnetizzàtà un. 
ignobile. traffico. per. isciallarsela. alle spalle» 
dei semplicioni, v'hanno altresì di coloro chie” 
esercitano quest'arte in‘piena buona fedé è 
che spendono ingegno è fatiché per investi ® 
garne i sorprendenti fenomeni. ., | 

A° quale di queste' due cafegorie apparte: 
nessero monsieur Montenval' DO sò) i 
getto Incido dell'Europa, lo: il segui # 
“di questo racconto. iti. 4 

Erano irascorsi due mesi di stccità 
niaria, e gl’inquilini della via del Purg: 
paio ta du oa la prima luci 
cercare un'altra ciltà, ‘ove Ta prim 


della pigione in via del Purgatorio. 


parie del. conto. della. trattoria. e buona parte | 


conquistare ‘dèi terbitori austriaci. Ma indi- 
pendentemente dalle spese di guerra, i punti 

de essere sostenuti neces- 
sariamente in un trattato di pace: rinuncia 
completa dell’Austria non solamente ai Ducati, 
ma alla Sua posizione in Germania; trasla- 
zione di questa ultima posizione alla Prussia 
e formazione di una Germania unita sotto la 
Prussia sola, Quello che la spada prussiana 
ha conquistato, l’idea nazionale colla quale 
essa ha accettato il combattimento con un 
eroico coraggio, ecco prima di tulto ciò che 
deve essere fermamente conservato in prima 
linea, 

fi] __ 

LA, RISPOSTA DELLA PRUSSIA 

Leggiamo. nella Patrie. del 9: 

«Un. dispaccio particolare da Berlino ci fa 
conoscere,. in modo. più preciso, i termini 
della risposta inviata dal re di Prussia all’im- 
peratore»Napoleone. a i 

« Questa, risposta, accetta, in massima, le 
propostendell'imperatore, o 

« Il re Guglielmo dichiara che « i senti- 
menti. di. mutua, fiducia, esistenti. fra i due 
Governi ;.di, Francia, edi Prussia , fanno sì 
ch'egli. accetti..con premura la, mediazione 
dell’imperatore.» Egli ringrazia cordialmente 
S. M4j6 termina, quasi testualmente così : 

«Invio; al mio ambasciatore a Parigi un 
dispaccio in--cifra.per regolare le condizioni 
dell'armistizio, il quale, necessariamente, non 
può. essere, stabilito che d'accordo col Re d'- 
talia. ». : 

« Ecco ora quali sarebbero le due. condi- 
zioni poste dal; Governo, prussiano per la 
conclusione sdi un, armistizio in Boemia: 

« La prima ;si.riferirebbe, ad alcuno, spe- 
ciali.agevolezze. per / assicurare l’approvigio- 
namento dell'esercito ..prussiano. 

«i Larssconda:chiederebbe la libera; occu- 
pazione» delle strade ferrate del nord-est della 
Boemia che partono da. Pardublitz. 

« Egli: è ‘sovratulto su quest’ultima condi- 
zione.che: s’aggirano: le presenti.traltative.» 
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‘LA POLITIGA AUSTRIACA 


F inciamo dal Journal des Débats 
il seguente. articolo. sulla. cessione. della 
Venezia. Lontano così. dai. voli  pindarici 
dei giornali ufficiosi.come dalle esagera- 
zionì: chein' senso ‘opposto’ troviamo in 
altri giornali, il ‘Journal des Debats ci 
parè' essere in Francia quello che meglio 
ha, intesa e giudicata la. situazione. 
‘Ecco l'articolo: » .-.;; 

1 negoziati, è il Monifewr che lo: annunzia, 
continuano» attivamente ‘per la conclusione 
d’ un armistizio fra i (belligeranti je d’ altro 
canto udiamo ‘a dire che le principali diffi- 
caltà»wengono:+dall' Italia. S intende troppo 
bene;.icome ieri dicevamo, il sentimento che 
fa esitare: gli italiani; l'Austria fugge, nel 
momento in' cui gli‘intrepidi vinti di Custoza 
si disponevano»a prendere’ una gloriosa ri- 
vincita; essa fugge; è la vera parola ;;. inca- 
pace di ' sostenere ‘la lotta ‘contemporanea: 
mente: al «sud eval nord, e crediamo che nel 
modo.'in'cui ‘si ‘sforza di disimpegnarsi vi sia 
materia di riflessione. per l’Italia ed anche 
per la Francia. 

Cedendo bruscantente'la Venezia alla Fran- 
cia, I Austria. ha evidentemente. per isonpo 
d’arrestare l' offensiva; dell’ esercito italiano ; 
ma,;siccome: essa nen ignora che questa ces 
sione è una pura finzione, che .la. Venezia 

imarrè nelle, mani dei francesi ma pas: 
rà, nelle. mani..dell’.Italia, l'Austria si pre- 
pata. al tempo, stesso il piacere d’ umiliare il 
proprio. ayversario,, ricusando. di trattare con 
sper: l'abbanidono, d'una provincia ch'essa 
non pra più difendere. la realtà è all'Italia 
cherl'Austria ceda la, Venezia, e, sola cede, 
non è unicamente per deferenza verso di 
noi,.ma perchè non.è in. grado. di. conser- 
varla,.ed affinchè non sì dica che glisitaliani 
glielhanno.presa, Ecco ciò che. gli, .italiani 
dowrebbero considerare se ci fosse lecito di 
dar, loro. un-consiglio,. ... 
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imbroglio, 6 partire insalutato ospite. Il pa- 
drone di casa, stava cogli occhi aperti di 
ciapno 8 di nolte, 6.Ja vicina trattoria avea 
stabilita una crociera di. camerieri. che vigi- 
lavano: snila: porta n° 7 e rendevano dispo- 
rata un'operazione di contrabbando. 

fa Lisa) si era lasciato poco a 
poco,ridurre così alle strette, che non osava 
più uscir, di casa. né recarsi di soppiatto a 
chiedere al fornaio in faccia al n° 7 due pani 


a credenza. I monili. della signora Genoviefta | 


erano andati ad allogatsi in uno scaffale del 
Monte, di - Pietà, accanto all'orologio ed alla 
vateneila, del magnetizzatore. 
Ripa luglio era in sul declinare, 
{o:.il signor Monteval quanto. la signora 
Genoyiefa non avevano ancor preso cibo; La 
signora» era. stiracchiata' dalle ‘convulsioni © 
gemeya e.si contorceva miseramente sopra 
un seggiolone in un angolo del salottino, pro- 
spiciente Pad Il magnetizzatore, colla 
erudele' ‘indi Terenza pei mali altrui, che è 
morde rar effetti del barbaro supplizio 
del a fame, stavasi col capa appoggiato ai 
Ì a Ila -finestra quater con occhi stra- 
unati la. bottega di fornaio che gli stava di- 
rimpetto, mulinando fonesti pensieri in mente. 
Vi sono erte vie In cui regna, 0 dirò me: 
Glipan cul ristagna un'aura morta, che ridesta 
in cubre un senso di profonda melanconia, in 


IAN IRIZIZZZE 


Ma qui sta forse tulto ? l’Austria non ha 
qualche segreto scopo? È egli ben certo 
ch’essa. non.abbia pensato che cedendo il 
Veneto all'Italia per mezzo della Francia, 
essa umiliara uno de’ due paesi a vantaggio 
dell’ altro; spargeva per tal modo fra essi un 
germe di risentimento e li collocava rispet- 
tivamente in una situazione falsa, dalla quale 
Y alleanza franco-italiana potrebbe un giorno 
uscire assai compromessa ? É egli ben certo 
che l’Austria non abbia fatto questo perfido 
calcolo ? Noi sottoponiamo queste considera- 
zioni ai giornali più o meno ufficiosi che 
da due giorni cantano vittoria e mostrano 
troppa fretta di vedere un, trionfo morale 
della Francia là dove non vi è. forse che 
ùn’ astuzia dell'Austria per salvarsi, un tra- 
nello teso alla nostra legittima influenza in 
Italia. 

Se questo calcolo che crediamo d’intrave- 
dere, esiste veramente, appartiene alla sag- 
gezza dell’Italia e della Francia di sventarlo, 
giacchè entrambe hanno un interesse uguale, 
sovratutto nelle presenti circostanze, a rima 
nero strettamente unite. Forse sarebbe stato 
meglio che la Francia avesse, innanzi tulto, 
costretta l'Austria a cedere direttamente la 
Venezia agl’ italiani, ma si deve riconoscere 
che era urgente di porre un termine ai mali 
d’una guerra che solleva in tutta Europa un 
sentimento d’orrora, e, nel presenta stato di 
cose, ci pare che la situazione dell’Italia non 
sia veramente quale essa Ja vede nel primo 
momento di naturale e legittima irritazione, 

Senza dubbio sulla riva del Mincio sta un 
esercito fremente' per la infelice giornata di 
Custoza e che brama ardentemente di trarne 
vendetta; ma se si può dire fino ad un certo 
punto che l'onore delle. armi non è salvo 
per l’Italia; lo è desso maggiormente. per 
l’Austria? Vinta.al. nord in quella battaglia di 


cui:pesa.una calma, mna tranquillità estra- 


Sadowa, ben più funesta per lei che non lo 
sia stata la battaglia di Custoza per gl'italia- 
ni, perchè abbandona bruscamente la Vene- 
zia, se non per sottrarsi ad un'altra disfatta 
non meno inevitabile nel sud? Essa, fin d’ora, 
si ‘confessa vinta, ed in ogni modo, la sua 
antica influenza è perduta in Germania e ben 
scemata nel rimanente d'Europa; la sua par- 
tenza dall'Italia è una faga. In'realtà essa ri- 
nunzia a sostenerla lotta contro. l’esercito i- 
taliano , e vorrebbe allontanarsi assumendo 
un aspetto altero; eppure che ha essa imma- 
ginato se non una miserabile astuzia per 
mascherare la propria ritirata ? Quel paese 
che le è stato impossibile d’assimilarsi, dove 
la sua pesante dominazione j appoggiata alla 
forza, non ha servito che a dimostrare una 
itrimediabile inferiorità di razza, essa poteva 
lasciarlo nobilmente ed in modo da prepa= 
rare per l’avveniré un simpatico riavvicina 
mento in luogo d’una secolare inimicizia; ma, 
questa volta ancora l’Austria è stata mal ser- 
vita dalle astuzie della sua barbara politica. 
Essa preferisce andarsene lanciando la freccia 
del Parto; l’Italia e la Francia devono parare 
il colpo, la prima colla sua saggezza , alla 
quale non verrà ‘invano fatto appello, la se- 
conda colla sua lealtà e colla sua modera- 
zione. 


e 
LE. PRESENTI CONDIZIONI DELL'AUSTRIA 


I giornali austriaci tontinuano a sostenere 
il morale del governo ed a distoglierlo da 
qualunque concessione alla Prussia. Per essi 
il duello contro la Prussia è ‘un duello a 
morte. Ma però per quanto si vede ‘da. al- 
cuni tratti che si lanciano entro le lentezze 
dei Confederati: alle quali si vogliono attri- 
buîre tutti i disastri sofferti dal generale Be- 
nedek si ‘potrebbe indurne che l'Austria sa: 
rebbe anche disposta ad'accomodarsi d'un 
ingrandimento della sua rivale purchè ne 
potesse' ottenere un'altro più o meno ‘corri: 
spondente per’ se alle spalle dei-cari © fe- 
delì confederati. 

Ora sî comincia a dire che il generalé Be- 
nedek ‘non aveva che 170 mila'soldati coi 
quali non poteva opporsi efficacemente a 380 
mila . prussiani. Gli austriaci aspettavano ‘i 
confederati, i quali, come' al solito, non sono 


CTEZZIOSTZ TI PILMEON CENNI DTA 


mento, ccc., come al Solito quandò succe- 
dono simili casi, non volendosi mai confes- 
sare la vera ragione per la quale si è per- 
duto. È 

Intanto la Corrispondenza» gen. qusiniaca 
dichiara prematura la notizia che il generale 
Benedek sia stato; rimosso dal suo comando. 
Pare piuttosto ch’esso medesimo abbia chiesto | 
di essere sottoposto ad un consiglio di guerra 
per giustificare le sue operazioni ed il suo 
ormai memorabile piano. Certamente la Gaz- 
setta di Vienna si studia’ di provare che 
nessuno ha imposto o consigliato al gene- 
rale. Benedek un passo, una. misura..a_.cui. 
possa attribuirsi l'esito della guerra; e sia 
prova della sconfinata autorità esercitata dal 
generale stesso lo avere pochi giorni prima 
della battaglia di Sadowa privato del co- 
mando d'un corpo d’esercito l'arciduca Leo- 
poldo perchè lo credette colpevole. di non 
avere. appoggiato in tempo il corpo; del.ge- 
nerale Gablentz che, secondo lui, aveva, ot- 
tenato un successo. 

L'imperatore d' Austria però allo scopo di 
sapere di sicuro in che condizioni si trova 
l’esercito del nord e su quali elementi si 
possa calcolare per far fronte all’ esercito 
prussiano, mandò al campo.il' ministro:degli 
affari esteri, il generale Mensdorfi Poully il 
quale lasciò il portafoglio interinalmente al 
conte Esterhazy. La mancanza deli ministro 
degli esteri e la:divulgata: dimissione 1 degli 
altri due ministri ‘conte: Belcredi ‘e:conte La 
risch danno«idea della» poca solidità a cuiil 
governo di Vienna.è ridotto. 

Una leva straordinaria di ‘soldati .è/ però 
pubblicata in Austria ‘e «stando ‘a qualche 
giornale questo’ appello dell'imperatore a suoi 
popoli: per. difendere la !monarchia  avrebbeti 
incontrato molta simpatia specialmente in Un 


mare un. corpo di volontarii «di 200;000 uo 
mini. Ma queste notizie bisogna naturalmente 
accoglierle colla dovuta: riserva. ” 

I Mémorial Diplomatique scrive. chie: im- 
peratore era personalmente inclinato::ad\ac- 
cettare la conferenza che avrebbe: impedito 
la guerra, che fu spinto'a rifiutarla dal» par- 
tito militare: perchè. non. sii adottasse: una 
misura che avrebbe gettato lo scoraggiamento 
nelle file dell’ esercito..ch® era. pronto: a ver: 
sare il suo sangue perla conservazione)della: 
Venezia. 

Anche il Mémorial Diplomatique. ‘assicura 
che la cessione del. Veneto venne fatta‘al- 
l’imperatore Napoleone in: modo assoluto e 
senza alcuna: condizione, ‘e: soggiunge. che 
l imperatore Francesco ‘ Giuseppe. ordinò ‘al 
maresciallo arciduca Alberto di tenersi ri: 
gorosamente sulla difensiva, ‘di ‘ripassare! il 
Mincio e di non uscire dai confini» dell''ex- 
territorio austriaco: ei 

Dell'esattezza però di queste !informazioni 
noi siamo in grado di giudicare, vedendo le 
scorrerie che ‘ogni ‘giorno: gli. austriaci si 
permettono per. poter. predare: su.qualche 
mal capitato paese. Il Mémorial diplomatigue 
è così soggetto a sbagliarsi, fuorviato ‘com'è 
dal sto: prepotente affetto per l’Austria; che 
ha persino scambiate Je bandiere tricolori ita» 
liane, messe fuori dai veneziani, per:festeg: 
giare la fine della loro servità, per bandire 
tricolori francesi; messe fuori per! inipedire 
all’esereito italiano: l’accesso: ‘a’ quella pro- 
vincia. 7 1 


In una corrispondenza da Vienna, in data 
del 6, diretta alla France, si legge; G 


Se il Governo austriaco si decidevar:a cedere 
alla Prussia la più piccola porzione del.nostro 
territorio od. a. prometterle un.indennizzo delle 
spese della guerra, in sostanza, di accondiscen- 
dere. alla conchiusione d'una pace vile, e disono- 
rante, l'Austria non sarebbe più governabile, è 
le più liberali concessioni non basterebbero a 
guarire da mortali’ ferito‘ che. il'triònfo “della 
Prussia ci avrebbe recate. Questo sarebberil'prin- 
cipio d'una. completa : decomposizione dell’im= 
però. hr 

Il contro» di gravità, verrebbe trasportato a 


Bismarck, 


RI | 


mondiale ; in cui vi sentite separati affatto 
dai Tumori , dalle ‘agitazioni, dal movimento 
in cui pur sapete che incappereste sol che 
voltaste un ‘angolo. 

Se si credesse ancora, in questo secolo in 
cui sì crede si poco a tutto ciò che non si 
palosa, al ritorno dei trapassati , alle appari- 
zioni , ai fantasmi , colui che passa per una 
di queste vie nelle ore notturne sareste. 
rebbe di tratto in tratto per chiedere a se 
stesso se la tristezza che lo invade involon- 
tariamente non le piova in cuore per opera 
d'uno spettro , che gli aleggi intorno e che 
gli susurri all'orecchio il misterioso linguag- 
fia della morte. ui 

ina di queste vie è per certe la tetra vi 
cho ha nome del Parietti: Ica 
. lì signor Montenval non ‘rimuginàva forse 
in mente questi pensieri ‘nella sera del 13 
luglio; ma guardava nella Via, pallido 
smunto, divorato dall’orribile febbre che dita 
fame, che è febbre tutta fisica e che mon ha 
altro cavattere di sopranaturale, se non que- 
sto, ch'è uno stato sommamente ripugnante 
alla natura dell’uomo. 

Tutto ad un tratto” scorge sburar da un 
angolo un momo che gli parve, per quanto 
potè discernere’ alla luce crepuscolare , ele- 
Gantemente abbigliato: quesl’uomo ‘cerca vi- 


sibilmente collo»sguardo î 
deva dirimersi: sa ci allori 


quando vi si è approssimato, alza lo sguardo 
verso i mezzanelli. 

— Genoveffa , grida l’ affamato”con'vocè 
gutturalè ; ma în' cui già ‘si ‘distinguerit'tre: 
mito dalla speranza ; alzati'aggiustati; mete 
titi in ‘assetto... Una consultazione! 


li. 
1 orizzonte s'oscura. 


La signora Genoveffa.ebbe' appenavil: tempo 
di aggiustarsi alla‘ meglio” le pi arocalo 
sul ‘capo, che già si sentì dall'interno dell'ap- 
partamento come 'l’incognito andasse! tasteg+ 
gei all'oscuro sull’uscio cercando il ba: 
lente. ni 

Non ‘c’era più ‘dubbio ;' l'incogni i 
traccia del ‘maguotizaktore e js prote 
bula ; era preso ‘all’amo della carta»di visita e 
sì dirigeva proprio ai metianeli. 

Il cuore trabalzò in pelto al signor:Mon= 
tenval. Egli ‘accorse (‘ad aprire con' tutta la 
celerità che dà ad un ‘uomo disperato.un: su: 
bito raggio di sperariza. 

— Scusi, signofe, se non si sono 
accesi i lumi! ‘disse con ossequiosa patio 
, Meglio! ‘così; rispose l’altro convvoce: 
risolata. È ella il signor Montenval? 
— "Quegli sono i0..;. 

— Professore di magnetismo? 


gi s' avanza verso il'né 706" 


venuti. Si parla di doppio giudeo, di tradi-.|{) 


gheria dove ‘a quanto pare: .si vorrebbe. for $ 


Pesth, come, tre anni; fa, suggeriva..il signoridi.|. 


È : 


si Per Pappanto:! Ma'rentriy vi favorisca; 


CLASBAVIERA E L'ARMISTIZIO 


Leggiamo nella Patrie del 9: sE 

« Dispacci particolari da Monaco (Baviera) 
ci danno alcune interessanti spiegazioni sulla 
situazione del governo bavarese nelle presenti 

tanizo. ; 

FO avion non si trova direttamente 
impegnata nelle ‘trattative per 1’ armistizio. 
Nesstm fatto di guerra avendola ridotta allo 
stato di potenza vinta, essa non ha da chie- 
dere alcun armistizio. 

« Tuttavia, siccome il governo bavarese 
ha contratto direttamente coll’ Austria un 
trattato d’alleanza offensiva e difensiva, così 


‘quest’ ultima potenza non può conchiudere 


in armistizio senza comprendervi la Ba- 
viera..» 


— sie 


ARMAMENTI MARITTIMI IN FRANCIA 


Si legge nella Potrie del 9: 


« Ci scrivono da Tolone, in data. di ieri. a 
sera, che nessun ordine era ancor giunto per 
la partenza d’una squadra alla volta dell'A- 
driatico. 

«L'Autorità marlttima ha solamente rice- 
Yuto-delle; istruzioni. secondo, le quali essasi 
tiene.in. grado. d’armare,, se, le circostanze lo 
richiedono, una squadra composia di dieci 
vascelli a vapore e d’un certo numero di 
fregato: e di corvette. " 

«I vascelli, dei quali ‘si tratta, apparten- 
gono. alle.riserre, ma sono, in buono stato. 
Si citano fra. essi. il Castiglione, \'Imperiale; 
il Massena, .il Principe Gerolamo, ecc. 

«Inoltre la squadra d’evoluzione, composta 
esclusivamente. di’navi corazzate, è all'ordine, 
e duealtre:fregate corazzate; la Savoia e la 
Guienna;. terminano il loro armamento. » 


Dal Comando ‘inilitare generale nel Veneto 
fu pubblicato il seguente proclama: 


In'base all'articolo 6 del mio proclama del 
20-giugno 4866, trovo di attivare nel regno 
Lombardo-Veneto, nel Tirolo meridionale 
(preesistito circolo di Trento) e per tutto il 
territorio dell’I. R. luogotenenza di Trieste, 
dal'giorno ‘della presente pubblicazione, il 
giudizio statario, colla pena di morte me- 
diante fucilazione; contro; quelle persone del 
ceto civile :e.. militare, le quali. commettessero 
il crimine, contro la forza armata dello Stato, 
a tenore del $ 327 Codice penale militare, e 
si rendessero colpevoli, sia con o senza in- 
telligenza' col:nemico, di qualsiasi ‘azione od 
ommissione; allo.-scopo di recare, con tali in- 
telligenze, azioni. od. ommissioni, danno ..0 
detrimento all’I. R. forza armata austriaca od 
esercito alleato, ovvero di procacciare van- 
taggi al nemico; — în ispecialità coll’ appiccare 
a tal ‘finé încendio a bastimenti da. guerra, 
fabbriche erariali, magazzini, depositi e ma- 
teriali. da, guerra di qualsiasi specie; ed agli 
edifizi attinenti ed appartenenti agli arsenali 


I marittimi. 


Dall’ I. R. Comando generale. 
Udine; 24-giugno 1866. 
HABERMANN 
I. R. tenente-maresciallo. 


L' Italia Militare del 10 corrente pubblica 
il bollettino n°: 63 delle: nomine, promozioni 
e disposizioni seguite nell’ uffizialità dell’eser- 
cito, fra le quali notiamo le seguenti: 

Calderari cav. Giov. Batt., luogoten. colon- 
nello nel 3 bersagl. Nominato. comandante 
del 35 fant. 

Facino cav. Ernesto, id. nel 39 fanteria. Id: 
id..del.58 id. ; 

Rodriguez cav. Enrico, capo: di stato mag- 
giore della divisione milit: di Napoli. Id, id. 
del 20 granatieri. 

Assanti cav. Domenico, colon. comandante 
dell? 820 regg. fanteria temporaneo. Trasferto 


al comando .dell’.80° ..reggimento..: fanteria. 


temporaneo 


La' stessa Italia Militare det 10 Scrive: 
Corrono ‘di più: giorni per) Firenze le più 
assurde’ e» (stranè: voci, intorno ad uno fra i 


Coe i 


La signora Genoveffa è in piena libertà e 
dotata:questa .sera.d’una lucidità che. supera 
ancora; quella lucidità ordinaria che la fa pro- 
clamare::da; tutti: Ja. prima sibilla d’ Europa. 
Non;ha.che ad entrare... 

— E lei non ha che ad uscire se, vuole 
udirmi..Ho bisogno -di, discorrere. con lei ja 
quattr’occhi.che, nessuno ci. ascolli. Ho, qual- 
che.cosa,.di. grande importanza a comunicar 
le, -Secvuol.seguirmi. nella via... 

Il: magnetizzatore affissò gli occhi: strabi- 
liatienel yolto| al suo interlocutore, cercando 


‘penetrare so fosse vittima d'un tranello teso 


alla sua esistenza o d’una grossolana facezia 
0 se si trovasse in faccia ad un pazzo. 
D'affidarsi ad uno sconosciuto ‘che veniva 
a fargli uma proposta così’ misteriosamente 
strana; ne. se; ne sentiva: molto scarso il, pru: 
rito.»Di chiudergli;la-porta.in faccia ne sen. 
tiva nascere il solletico in fondo» del cuore ; 
ma’l'uomo che ssi trova sull'orlo del precipi- 


Zio:stende la. mano: anche ad un-fuscellino | 


Der*rattenersi;: Il signor Montenval non seppe 
risolversi: ad -.un:partito»cosi; energico, e si 
sovvenne ‘delle. arti del proprio mestiere. ed 
ebbe?ricorso \ad «un. ripiego. 

— La siguora-Genovieffa ,,. disse, è la se- 
cretezza ‘in ‘persona. Guai ‘se così: non. fosse! 
una donna che venne consultata.da parecchie 


‘taste! coronata ‘e ‘dai mn’ infinità d’ uomini, di 
stato... che. possiedavil: bandolo d'a milione 


più distinti ufficiali superiori del nostro eser- 
cito. Pare a noi debbano aver avuto origine 
da-.alcune: corrispondenze «di qualche: giore» 
nale. milanese riprodotte 0 rinnovate da altri, 
corrispondenze chie ci limiteremo a dire male 
informate. Noi crediamo. debito nostro met- 
tere.il pubblico in guardia di racconti e com- 
menti che siamo autorizzati a;dichiarare non, 
hanno neppur l'ombra di fondamento 6. 
verità, i 


NOTIZIE ESTERE — 

ci Ss x to) Mr 

* L'International di Londra annunzia che 

lord Cowley,, malgrado il. cambiamento di 

ministero in Inghilterra, conserva il posto di 

ambasciatore inglese a Parigi. é SS 
La Correspondencia di Madrid , annunzia 

che il trattato. per la rettificazione de'confini 

tra la Francia ‘e la Spagna è stato firmato” 


dalla. regina, Isabella il. 5 del . corrente 
mese. 


Î 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 3 

Parisi, 8 luglio. — Non abbiamo alcuna 
novità circa all'armistizio proposto. Si ‘crede 
però sempre più che i negoziati relativi. al- » 
l'armistizio riusciranno ra bene. i î 

La Francia a questo scopo usa di tutta da 
sua influenza; credo sperò ch’essa non abbia 5 
ancora ottenuto in questo intento quel pieno 
concorso che si diceva per parte dell’Inghîl- © 
terra è della Russia. È naturale il supporre 
che nè l'una nò. l’altra; di. queste duo; nl- > 
time potenze abbiano.veduto di buon occhio 
che: l’ Austria scelga la Francia a mediatrice 
è ad arbitra quasi della questione germanica 
e della questione veneta. E nessuno in Ger- 
mania ‘8 disposto ‘a perdonare all’ impertore.. 
d'Austria d’essersi rimesso al principale ne»; 
mico dell’ unità germanica. per ottenere la 

ace. 

î Si crede non solamente possibile ma pro- 
babile un colloquio fra ire di Prussia e 
l’imperatore «d’ Austria\e più tardi fra l'im- 7 
peratore dei francesi e, quello di Russia... 

Vengo assicurato che subito dopo la bat- 
taglia di Custoza, la quale ha salvato l’onore 
delle armi imperiali, il signor di Grammont 
abbia a Vienna ‘insistito per Ja cessione della 
Venezia all'Italia. Questi consigli non erano ; 
stati, perentoriamente respinti, del che l’am- 
bascialore francese avea avvisato. il proprio. 
governo, il quale avea consigliato perciò il 
governo italiato a sospendere le sue ope- 
razioni militari. Dopo la: battaglia di Sadowa. 
l’ Austria. naturalmente. si strovò. ad essere 
più.disposta che mai a dar retta ai consigli 
della Francia. “Cisa 

Tutto fa prevedere che per ottenere un 
armistizio , )' Austria si piegherà alle condi- 
zioni indispensabili» di esso; tanto più che 
la conchiusione di esso non pregiudicherà 
punto..la definizione, delle quistioni politiche 
che esistono fra Prussia ed Austria, 

Frattanto in Austria, specialmente nella 
capitale, l'odio contro i prussiani è giunto a 
tale da potersi dire.in confronto che gli ita- 
liani-vi.sono amati. Queste: disposizioni della 
pubblica opinione non possono essere state 


senza influenza sulla decisione dell’impera- i genio îm- dat 
tore d' Austria di cedere la Venezia, ‘onde | quale i «passi 
opporsi ‘con tutte le forze alla'invasione della ì lizzazioni de 
Prussia. | servire ill e: 
A Vienna frattanto i lavori di difesa pro- (| servire nello 
cedono alacremente; SÙÒ cannoni sono appo- È tariffe unite 
stati. La leva è fatta sino alla classe 1841; © quali fissa p 
finalmente si crede che verrà organizzato un { lecnico, licea 
esercito per mandarlo nella Slesia. È quasi | 5. Un. dec 
superfluo poi il dire che, dal. momento che i genio in dat 
i rovesci. si vogliono ‘attribuire al fucile ad | quale i poss 
ago, si lavora per fornire le truppe austria- sì pubbliche 
che di quest'arma, non fosse altro per rial- prio che pei 
zarne ‘il morale. 1 servizio altri 
Come poi «vi ho già detto in una prece- consider 
dente mia corrispondenza, al campo, di Chi- ue veico 
lons. si stanno facendo esperimenti con que- al tras 
st’arma., Sessanta mila fucili ad ago saranno‘ © di merci, 
distribuiti fra breve ‘all'esercito. Non sono 
Si ‘dice’ a'' questo ‘proposito che ‘qualche- y veitolivche 
; | «quelli che so 
—rr—m ez! ì n I 
ps cn colazione 
di vicende e peripezie domestiche, te quali, di licenze, 
quando fossero rivelate metterebbero mezzo 6. Un deci 
mondo in iscompiglio.... la signora Genovief- genio.in dat 
fa, mi fa celia? è un pozzo senza fondo stabiliscono 1 
dove tutto si seppellisce nel più tenebroso Scossione de 
mistero. Posta sui re 
— Ho a parlarle da solo a solo e voglio l’anno 1866. 
vedermi tutto attorno.... anche le mura par- 
lano;- in certi casi, replicò l’ineognito tredda=;" La Gazzet 
mente. i Presentarono 
— Sarebbe inutile questa precauzione, re» Reali pri 
plicò Montenval:e che riaveya a poco a poco Le Cia 
la facondia ed ‘il piglio sciolto del cornae di Finale (E; 
bestie rare. Glielo dico schietto.... fossimo Zone, Ca e. 
anche all’altra estremità di l'irenze la signora Le de n 
Genovieffa che è meco in magnetica comu- bino, Moden 
nicazione udrebbe parola per parola tutta dee 
intera la nostra conversazione, La signora Un su 
Genovieffal Essa è dotata di doppia vista, di ciale del 4 
doppio ‘udito, di: doppiosa. gli uffiziali s 
I due interlocutori. non poteano. guari ve- Ontari italia; 
dersi l'un l’altro, nell’andito in cui si trova- Quell'eten 
vano ‘e colla oscurità che incominciava a AVvertenza : 
regnar: dappertutto, Ma .pure sembrò al sig. * Vari de 
Montenval d’osservare un moto di così chiara corpi volont 
impazienza nello. sconosciuto ,.e d’ udire lo Îl corpo cui 
stridîo d’un ghigno cosisamaro che non osò di nuovo i lo 
andare innanzi: che 31 15 
. i; a loro desti 
(Continua) GiunsTEEANO MARCHESE. lora 
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cuni librai sta esposta una carta dell'Europa, 
in cui la Venezia è rappresentata come fa- 
cente. parte dell'impero, francese! Non si può 
acquistare una provincia a miglior mercato! 

Chiudo colla notizia che il Moniteur du 
soîr constata , vale'a dire che mentre si sta 
discatendo dell'artnistizio; le truppe prussiane 
marciano su Praga. 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente 

contiene : È 


1..Un-decreto-di-S,- A. R.-il principe Eu- 
genio in data del 28 giugno, e concernente 
i provvedimenti finanziari relativi ai dazi di 
consumo ed alle privativa = — 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio , in data del 28 giugno, a tenore del 
quale .il-Governo del Re) è autorizzato a mo- 
dificare Ja tariffa dei dazi doganali, purchè 
nessun muovo'dazio di importazione, ad éc- 
cezione.dei dazi sul'Yinò e ‘sui generi colo- 
niali, oltrepassi.il dieci per cento, e nessun 
nuovo dazio d’espottazione .il tre per. cento , 
del valore della merce. ci “©” 

Questa: facoltà durerà tutto l’anno 1866: 

3. Un decreto di.S. A, R. il principe Eu- 
genio, in data «del 28 giugno ,.a tenore del 
quale l'associazione dî trè o.più persone che; 
abbia per iscopo di commettere il: contrab-. 
bando, «costituisce reato. ‘Questo Teéato ‘e- 


siste anche pel.solo fatto della otganizzazione ‘| 


de’ contrabbandieri. 

Gli autori , direttori, 0) capi della medesi- 
ma, pel solo*fatto dell’ associazione saranno 
puniti col caftére da-tre, mesi a' um anno. 

Ogni altra persona che faccia parte dell’as- 
sociazione sarà punita col carcere da uno a sei 
mesi. 

Il contrabbando commesso dall’associazione 
di cui all'articolo precedente, 0* da ‘taluno di ‘ 
essa, quando”il colpevole. abbia agito previo 
concertò coi-soti, sarà»pumto col carcere da 
sei mesîca tre anni. | - 

Il conitrabbaiido commesso da rin solo con- 
trabbandiere; senza concerto .con altri, sarà 
punito, secondo le circostanze del fatto è l’im- 
portanza» del ‘contrabbando, col’ carcere, da 
sei giorni a due anti. A 

Intendesi per. contrabbandiere l'individuo 
che sia dato Cabitualmente al contrabbando. 

Si reputerà:come dato abitualmente a) con- 
trabbando l'individuo che sia condannato. ire 
volte per contitabbando, oche sia condannato 
una solvolta-per tre di questi ‘reati. + 

Il contrabbando commesso, da colùi che 
non può: esser® fitenuto qual contrabbandiere, 
ma che é provato essere (recidivo o reitera- 
tore. di, due soli contrabi andi; sarà punito ‘ 
col carcere da sei giorni ‘a sei mesi. , 

Colui ‘che ‘avrà commesso un solo contrab- 
bando sarà pulito colla ‘multa, stabilita ‘se- 
condo i casi,dal regolamento 14 7mbré 1862, 
n° 867; dalla.legge 13 luglio 1862, no 7410, 
e 15 giugno 1865, n° 2396... | 

4. Un decreto di S. A.'R. il principe Eu- 
genio ‘în data del 28 giugno; a’ tenore ‘del 
quale i passaporti, le vidimazioni e le. lega- 
lizzazioni degli atti tanto fatti. nelle Stato per 
servire call’ estéro, quanto fatti all’esterò per 
servire nello Stato, sono tassati conforme alle 
tariffe unite al decreto mbdesimo, una;delle 
quali fissa puresle tasse | sull’insegnamento 
tecnico, liceale:ed universitario. ci 


Chiunque intende mettere? e tenere in:cir- 


1 


colazione tha vettira pubblica dovrà munirsi |. 


di ticenze, © ; 
6. Un i 

genio.in data del.28 giugno, consil-quale si 
stabiliscono le norme e la misura per la ri- 
scossione dell’imposta, fondiaria e’ dell’im- 
posta sui redditi della ricchezza mobile per 
l’anno 1866. » 

iale ‘del A0‘antiunzia che 


La Gazzetta. uff 
rizzi a S. M.il Re edai 


presentarono 
Reali.. principi: 


i 


Le Giunte miunicipali di Guardiaregia, Alba, | 


Finale lia) brerto ghd) Ran- 
gone, Campiglia marittima, Palo, Rondissone. 

Ls deputazioni provinciali Era 
bino, Modena ed Umbria. Sari 


Un supplemento annesso alla Gazzetta uf- 
ficiale del 10 contiene l'elenco generale de- 
gli uffiziali stati nominati nei corpi dei vo- 
lontari italiani. - 

Quell’elenco è preceduto dalla seguente 
avvertenza : 


« Vari degli ‘uffiziali» stati nominati nei | 


corpi volontari italiani non avendo raggiunto 

il cotpo cui fifonò assegnati, ‘si’ pubblicano | 

di nuovo i loro nomi, avveriendoli che quelli 

che al 15 corrente non avranno raggiunta, 

la loro destinazione saranno considerati come ‘ 

demissionariedil Ministero provvederà pel: 
i I 


loro rimpiazzo 


decreto di S. A. R.il principe Eu» || 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella sera di funedì, 9, fu sequestrato il 
num. 61 .del. Nuovo; Diritto per contravven= 
zione all'articolo 127 del Codice penale to- 
cano. 

Una serva dei dintorni di Prato fa colpita 
da fulminante apoplessia in mezzo alla pub- 
blica. via, e rimase cadavere sull’istante. 

Sere sono, una bambina di 9 anni cadde 


in una cisterna e vi perdette miseramente 
la vita. 

Lunedì, 9 corrente, furono arrestati due 
vagabondi privi di domicilio e di noti mezzi 
di sussistenza, e sei individui imputati di 
furti. 

Lunedì, 9, il termometro  centigrado 
del R. Osservatorio di Firenze segnava la 
temperatura massima di -}- 29/3 e la minima 
dij 193. 

Nella notte del 40 -Juglio la temperatura 
minima fu di -- 16 3. 

‘Atti di morte denunziati il ‘giorno 9 luglio 

1866. 

Pini Innocenti Umiltà, d'anni 419.— Danti Rosa, 
nei Lachi, id. 36 — Cochi Carolina nei Luchesi, 
id. 23 — Messeri Angiolo, id. ‘76 — Ritci Ma- 
ria, id. 72 — Franzi Pasquale, id..60, 

Più 9, bambini che» non avevano. ancora 8 
anni. 

Gli' atti di-nascita demunziati nel di 9 luglio 
furono 18, ‘cioè, 8 maschi, 8 femmine, e due 
mali-morti. 

Matrimoni celebrati nel di 8 luglio 1866. 

Mosti Gaetano, calzolaio, di Fucecchio; d’anni 
34 è Bertini Annunziata, cucitrice di ‘bianco; di 
Firenze, d’anni'35. 

Amadoti Fedele, guardia di città, di Rosi- 
gnano;, d’anni 27, e Degl'Innocenti Rosa, sarta, 
di'Firenze; d'anni 21. 


NOTIZIE ULTIME 


BULLETTINO DELLA. GUERRA 


Bollettino N. 9. 


Dal quartiere generale principale 
= 10 luglio. — 

1 lavori .d’approccio contro latesta di 
ponte di Borgofortè. proseguono. attiva= 
mente. Stamane venne: occupato a. viva 
forza il-caseggiato della Motteggiana, scac- 
ciandore. il nemico; il quale. ebbe due 
morti ed-alcnni feriti. 

Al C»ffaro una forte ricognizione nemica 
con artiglieria. avanzatasi questa mane sul 
villaggio Lodrone, venne ricacciata alla 
baionetta sino a Darzo; che ‘attualmente 
è occupato dai ‘nostri volontari. 

Da .informazioni ricevute ‘risulterebbe 
‘che ‘gli austriaci hanno fatto saltare sta. 
Notte i, forti; di. Rovigo, e son’passati sulla 
Sinistra dell'Adige, distruggendo i ponti. 
n° L’aiutante generale 

Ri Penmùi. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
Firenze, 40. luglio, 

Il'passaggio del P e i successivi mo- 
vimenti del 4.° corpo d’ armata, coman- 
dato dal generale Cialdini, hanno deter- 
minato gli austriaci ad abbandonare nella 
scorsa notte Rovigo facendo saltare tutte 
le‘opere ‘di fortificazione: che ‘coprivano 
città e la testa dell’ Adige , abbrucian- 
.done.i-ponti. 
Visto, per. il Ministro della guerra 

G. BrancHi, 


Firenze, 10 luglio. 
Questa mattiva glia ustriaci fecero una 


‘forte ricognizione con-«artiglieria su Lo- 


drone, e furono cacciati alla baionetta dai 
volontari sin oltre Darzo, che fu occupato 
dai nostri. Il generale Garibaldi assistette 


| al combattimento in vettura, a cagione 


della sna ferita. 

Ulteriori notizie dello sgombro di Ro- 
‘wigo per. parte degli austriaci aggiungono 
saver..questi lasciato tutta l'artiglieria dei 
forti, dopo averla inchiodata. 

Dal Ministero dell'Interno 
Per il Ministro 
Q. Branca. 
Da a rnaità cicci ei 
Firenze, 10 luglio, ore 7 sera.. 
«Il-barone.Ricasoli partito-la scorsa notté 
pel quartier generale con convoglio spe- 
ciale; mon ne ripartirà che dopo stabiliti i 
concerti sulle quistioni vertenti. 

Gli.ultimi dispacci' attestano: come a Pa- 

rigi, anche nelle. regioni ufficiali, si co- 


I mìnci a render ragione dello giuste su- 


scettività “dell’Italia: 11 governo: imperiale 
insiste ‘per Ja conclusione dell'armistizio, 
ma ammette che le condizioni debbano 
essere pienamente decorose sì nella forma 
che nella sostanza. 

La Prussia non accetta l’armistizio, 


Le notizie sugli ultimi fatti della guerra 
in Italia hanno dovuto mostrare anche ai 
più interessati a credere il contrario, che 
l’Austria nom si crede svincolata abba- 
stanza del suo. possesso della Venezia 
per tralasciare di difenderla in intti i modi 
che sa e può, e che d'altra parte l’Italia 
prosegue nella sua via tracciatagli dal do- 
vere e dall’onore. 

I nostri voti accompagnano sempre i 
prodi soldati e volontari nostri... 

Queste notizie ‘hanno fatto ottima im- 
pressione nelle popolazioni, le quali non 
ignorano la difficoltà dell'impresa affidata 
al nostro esercito ed ai volontari, ma non 
dubitano di potervi riuscire. 


Corrispondenza particolare dell’Opinione 


Dal campo, 8 luglio. 


Abbiamo ricevuto. ‘in questo momento 
(ore'3 44) la notizia del passaggio del Po 
a-Stellata. Tranne questa non abbiamo grandi 
novità. 

Gli austriaci entrarono a Curtatone e Mon- 
tamara e dopo avervi commesso depreda- 
zioni e saccheggi si ritirarono. Essi requisi- 
rono anche tutto il bestiame. 

Si sa che 40,000 austriaci. stanno a Ro- 
vigo. Altre truppe austriache stanno fra il 
Mincio e l'Adige. 

Sono giunti a Vienna 15,000 nomini, cre- 
desi, partiti dal Veneto. La guarnigione di 
Vienna (10,000 uomini), come. sapete, era 
stata diretta a Praga. 


(Altra corrispondenza) 
Salò, 9 luglio. 
Il giorno 7 corrente‘ è avveriuta presso 
Caffaro, una. piccola scaramuccia tra’ i nostri 
volontari e gli austriaci. Secondo le ‘infor 


mazioni avute, i volontari italiani. ebbero 
sette -feriti-e-gli- austriaci undici. I ‘nostri 
occupano le posizioni presso Storo ‘e Daone. 
Il.generale Garibaldi ha ripreso le sue ca- 
Valcate. Abbiamo fra noi‘i generali Bichi ed 
Orsini. di: 

Il generale Avezzana, comandante di que- 
Sta zona: divisionale, ha pubblicato un ordine 
del giorno per raccomandare sempre più' il 
mantenimento. della disciplina. V'invio anche 
il seguente manifesto, colla. speranza che 
otterrà il desiderato effetto : 

«8 luglio. 

« D’ ordine del generale Garibaldi invito 
{ulti gli esperti tiratori di carabina in Italia 
di accorrere qui colla loro arma di preci» 
sione. 

« Ogni-gran centro formi compagnie di 
deposito dei migliori tiratori e la carità cit- 
tadina fornisca i fondi per provvederli. del- 
l’arma e della spesa del viaggio sino a Salò, 
dopo aver esaminati i Joro requisiti morali 
e. la perizia nel tiro. 

Il comandante divisionale 
della zona di Salò 
Firmato .:) AVEZZANA, generale. « 


La Lombardia: del 40/ha le seguenti no-: 
tizio: ; = 
Salò, 8 luglio. 


Zeri, alle: sette» e mezzo antimeridiane la 
Frassinetto, il Castenedolo e il San 


nedolo .si disposero avanti al Gardone per 
esplorare i movimenti: della . flottiglia ‘au- 
striaca che si mostrava oltre la punta di 
San Vigilio;;.. il.Frassinetto prosegui la sua 
rotta oltre Maderno, e verso le ore dieci, 
ravvisata una -cannoniera nemica che bor- 
deggiava presso la-costa superiore di Torre; 
fece fuoco. sovr’essa. La cannobiera austriaca, 
colpita da parecchi lati, non rispose che un 
solo colpo, ma le batterie diterra fecero 
fuoco contro il Frassinetto senza risultato. 
Da S. Rigoglio mossero allora altre due can- 
noniere in soccorso della cannoniera battuta, 
e quindi tutte e trele cannoniere austriache 
furono costrette a ritirarsi per gettare le an- 
core davanti a Bardolino. 

Nel combattimento di. distinse il sergente 
dei pontonieri, Carlo Racheli. L'equipaggio 
della. nostra flottiglia si condusse mirabil- 
mente. 


7) 


Togliamo dalla Gazzetta di Milano questo 
brano di una sua corrispondenza: 


Bormio, 5 luglio. 

L'ultima mia, in data del 2, dove vi ac- 
cennava chie, il 30 giugno e il 4° luglio, gli 
austriaci non erano venuti a Bormio, era 
appena impostata, quando, alle 9 antimeri- 
diane nel momento che partiva il corriere, 
i medesimi, dopo aver.paltugliato in discreto 
numero tutia la notte nei dintorni, mostra- 
ronsi di subito fuori del borgo, cog due com- 
pagnie di truppe, regolari, le quali lo per- 
corsero a passo accelerato, avviandosi verso 


Lia appostando | picchetti ‘agli sbocchi 


.delle..vie. che. mattono.favri-del. borgo; col. 


salpava da Salò. Il San Martino e il Caste: 


l'ordine di non lasciar uscire” nessuno; Su: 
bito dopo le due compagnie sfilavail grosso, 
composto per la massima parte di truppe 
regolari, parte land-jiger, ed il resto land- 
schiitzer, seguiti da 4 carriaggi di racchette, 
Tutta questa gente fermossi sulla piazza, sotto 
il comando di un maggiore dell’esercito re- 
golare. 

Requisiti i generi di cui abbisognavano, fe- 
cero il rancio. La loro banda musicale, forsee 
50. parti, suonava sulla piazza. Generale era 
l’esultanza dei militari, i quali, infinocchiati 
che 1’ Austria fosse, vittoriosa e contro la 
Prussia e contro l’Italia, credevano di piom- 
bare quanto prima sopra Sondrio e sopra 
Milano. Con tale fiducia, essi partirono, alle 
4, da Bormio a suon di banda, e fra mille 
grida mossero verso Tirano. Prima di rimet- 
tersi in marcia, il maggiore li arringò in te- 
desco, e alla meglio anche in italiano; fece 
proclamare la legge marziale nel paese e 
ordinò, sotto comminatoria del giudizio sta- 
tario, immediata consegna di tutte le mu- 
nizioni e di tutte le armi da fuoco e da ta- 
glio. 

A Cepina, sei chilometri sotto Bormio, il 
grosso si uni colle due compagnie di avan- 
guardia che vi stavano ‘in. aspettazione, e 
proseguì la sua marcia. Pareva che volessero 
spingersi, quella sera stessa sino-a Grosio, ma 
sostarono invece: a un terzo di-strada, a: Mo- 
rignone ed ai ponti di Valpola: 


Riceviamo dall’egregio sig. dott. Arena 
la seguente lettera che. ci affrettiamo a 
pubblicare: i 

Dal campo, 8 luglio. 
Illimo signor; Direttore, 


Nel N. 186 del pregiatissimo giornale dalla 
S. V. chiarissima diretto, nel dar :notizie del 
campo s’incorse in un’esattezza nel dire che 
il generale Cerale. deve ‘al dott. Arena in 
gran.parte la. guarigioné; ‘nessuno più di 
me desidera che la guarigione dell’intrepido 
generale sia sollecita, ma«la gravità della fe- 
rita, e le fasi per cui deve transitare sono 
tali, da non potersi pronosticare l'esito della 
cura. 

Se trovandomi il, 25; giugno in Brescia 
potei essere di. qualche giovamento: al‘sullo- 
dato sig. generale, alla. cooperazione del dot- 
tor Poletti e.del dott. Armellini, che.estrasse 
sul ‘campo dalla ferita la:palla: di moschetto 
diformata; si. deve in parte ripetere la ricom- 
posizione della frattura, e l'applicazione d’un 
adatto apparecchio contentivo che valse a pro- 
curare sei ore di quieto sonno all’infermo 
che lasciai il giorno successivo in buone 
cond:zioni generali. È 

Mi permettaidi aggiungere, e reputo mio 
dovere 1l segnalarlo , che aidotti e pratici 
consigli del nostro illustre miedico-capo del- 
l’esercito ,, comm. Cortese , il qualeinr Volta 
il 24 giugno visitava dietro mia preghiera il 
valoroso principe Amedeo, riferisco ‘il rego- 
lare andamento della‘ gloriosa ferita riportata 
da S. A. R., che ebbe le prime ed intelli- 
genti cure -sul:campo di battaglia ‘a Volta 
dall’ egregio mio collega ed amico cav. Ma- 
riano. " 

Dott. ARENA + 
medico di. divisione 
presso il quartier gen, principale. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 9. — La Patrie crede che non sia 


* impossibile che le trattative. per l'armistizio 


<“terminino oggi; domani. Continuano î ne- 


° ri +e goziati circa il Veneto. Gl' italiani. vogliono 
Tidatra MOD conipadia dallo cool ‘occupare immediatamente le fortezze. 


| Jl-Temps-ha un telegramma da  Costanti- 
‘nopoli, .il quale .annunzia che-la Porta ha ri- 
conosciuto il principe di Hohenzollern. Il tri- 
buto annuo che pagano i Principati sarà rad- 
doppiato. ; ] 

Berlino, 9.— Si ha dal quartiere generale 
di Pardubitz : L'armata del principe reale in- 
Segue gli austriaci e trovasi diggià al di là di 
Pardubitz. 

È constatato che la proporzione tra i fe- 
riti austriaci e. i prussiani è come otto ad 
uno. 

Vienna, 9. — Corre voce che i ministri 
Belcredi e Larish sieno. per dare le loro di- 
missioni. 


ticamente che l’armata del Nord è composta 
di 200 mila uomini. 

Parigi, 10. — Leggesi nel Monitewr: 

Pare che le posizioni delle truppe prus- 
siane e austriache nella Boemia non abbia 
subito un notevole cambiamento. 

Berlino, 10. — Il principe di Reuss, ch’e- 
rasi recato al quartiere generale, partì per 
Parigi latore d’una lettera.del Re di Prussia 
all'imperatore. 

Altro della stessa data. — La Prussia non 
ha ancora accettato, e probabilmente non 
accetterà l'armistizio. La Prussia sarebbe in- 
dotta a prendere questa deliberazione sovra 
tutto per i riguardi ch'essa ha verso l’Italia, 
in vista della riprovazione generale che l’ar- 
mistizio ha destato nella penisola. ©’ 

Londra , 10. — Lord Derby dichiarò. che 
il governo deve conservare un buon accordo 
con tutie le nazioni e che non deve intrò- 
mettersi nei Joro affari, Egli spera chela 
guerra del continente andrà presto a _cessa- 
rò; Sei buoni utfizi dell'Inghilt 


lerra congiunti 


Il Vaterland crede poter assicurare auten- 


oe ni,  — — e 


a quelli di altre potenze: possono» avere effi 


cacia; egli non mancherà ‘di ‘offrirti. Sog- © 
‘giunse che per ora non presenterà il bill di 


riforma. 
, Berlino, 10. — Leggesi nel-Monitore prus- 
siano: 

Il governo dep!ora di essere obbligato a 
l'tirare l' exeguatur ai consoli austriaci nei 
porti prussiani in seguito alla condotta del- 
l’Austria, la quale ordinò al console generale 
prussiano a Trieste di sospendere le sue fun- 
zioni. a 

Vienna, 10. — Fu pubblicato un manifesto 
imperiale. Esso dice:.«. La sventura che colpì 
I armata del nord ha scosso profondamente 
il mio cuore , ma la devozione del: popolo, 
il coraggio dell’ esercito , Ja loro: fiducia in 
Pio e nel buon diritte non sono punto 
SCOSSI. 

Io mi sono indirizzato all'imperatore dei 
francesi per un armistizio in Italia. L’ impe- 
ratore non solo fece la più premurosa ac- 
coglienza, ma offerse ancora spontaneamente 
la sua mediazione per un armistizio colla 
Prussia, e per aprire trattative preliminari 
di pace. lo ho accettato l'offerta, e. sono 
pronto ad aderire ad una pace onorevole, 
ma piuttosto che acconsentire ad una’ pace 
che scuoterebbe le basi della potenza dell’im- 
péro, io sono deciso a continuare la guerra 
ad oltranza. Tutte le. truppe. disponibili. sa- 
ranno concentrate; gli arruolamenti e il con 
corso dei volontari riempiranno i vuoti del- 
l’esercito. L’ Austria passa per dure prove 
ma non é scoraggiata, nè prostrata. I popoli 
dell’ Austria non si sono maidimostrati così 
grandi come nell’ avversità. » 

Pest, 40. — È arrivata l'imperatrice e fu 
accolta entusiasticamente dalla popolazione. 

Un manifesto dell’imperatore fa appello al 
popolo ungherese ed. esprime la profonda 
convinzione! che i figli ‘della valorosa Unghe- 
ria accorreranno spontaneamente sotto ‘le 


bandiere per difendere le loro case e la pa- 
tria, direttamente minacciate dagli avveni-'. 


menti della guerra. 

Berlino, 10. — La dichiarazione della Prus- 
sia; di declinare 1’ armistizio è ufficialmente 
confermata. 

Piadena, 10. — Proseguono attivamente i 
lavori d’attacco contro Borgoforte. 


Parigi, 10. — È arrivato il principe di 
Reuss, e sarà. ricevuto oggi dall'imperatore. 

La, France aununzia che il principe Napo- 
leone è .il barone di Gaillard partono questà 
sera pel quartier generale italiano per rego- 
lare le ultime condizioni. dell'armistizio. 

Tolone, 40. .— La squadra corazzata è 


rientrata-in: porto ; ricevette l'ordine di ar- 


mare ancora due vascelli ed' un trasporto, 


Roma, 9. — Un ordine del giorno delle © 


armate. pontificia e francese -proibiscono ‘ogni 
dimostrazione, : sotto minaccia di essere di- 
sperse. colla forza. 

Berlino, 10. — Il governo. prussiano ha 
dichiarato officialmente: al governo italiano 
che PItalia non può accettare un armistizio: 
che, fondandosi sulla donazione della Vene- 
zia, equivarrebbe ‘ad ‘una pace’ separata, e 
renderebbe disponibile, a detrimento della 


Prussia e.a profitto dell'Austria, un'armata 


di cento e cinquanta mila uomini accampata 
ora nella Venezia. , 


Gablentz si è recato di nuovo al ‘campo. 


prussiano  latore d'una proposta: d’armistizio 
concepita in ‘termini offensivi è fondata su 
basi inaccettabili. ; 
Brescia, 10. — Il barone Ricasoli ‘è par- 
tito ‘oggi pel quartiere generale di Garibaldi. 


Bukarest, 9. La Turchia offre di ricono- © 


scere il principe Carlo a condizione che il 


tributo dei principati sia portato a 500 mila - 
piastre. Il principe riceverebbe l’ investitura. 
a, Costantinopoli ‘entro il 1866. La. nuova co- | 


stituzione deî 'Principati ‘sarebbe sottoposta 
alla revisione del governo ottomano. Dicesi 
che il principe Carlo sia poco disposto ad 
accettare tali condizioni. 


GHIUSURA: DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi; 9 luglio 


luglio 
9 40 
Fondi-francesi 3 * . . 68 65. 1-68 45 
» » 412% 96 B0 | 96 50 
Consolidati inglesi î 87.518 | 87 718 
» le prossimo . = LARULA 
«Italiano. 8 ‘°| in contanti 83 — | 52.50 
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»  inliquid.. . . oacternl i Sigettsc 
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Strade ferr. Vitt. Emanuele 90 85 
» » Lombardo-Ven. | 380 {377 
” » Austriache = ZAT 
» » Romane 66 60 
Obbligazioni a) 9 96 
? ferr. di Savona! — - 


GIACOMO DINA; direttore. 
Giovanni RomBaLDO, gerente. 
CT] 
A tutti gli effetti di ragione si rende noto. 
come il:conte Francesco Gentili Lenzi di Vi- 
terbo, soldato nel reggimento Usseri .di Pia- 
cenza, avendo perduto, forse per altrui ma- 
lizia, il proprio. baule contenente un passa- 
porto ed altre carie che risguardano la per- 


sona sua, non deve a quelle ‘darsi alcun va-* 


lore; e si diffida chiunque. ad usarne in 
modo che sia con danno del solo: legittimo: 
proprietario. 
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L'UFFICIO DI SPEDIZIONE DI ANNUNZI NEI GIORNALE 


| dei signori HAASENSTEIN E YVOGLER Colorata, con l&'fortezzs di Verona e di Mantova. — L. 2. PIA ET a 
| i ; Carta geogràfità strategica dell'Italia superiore, guerra 1866. “CANTONE DEL: LLESE. —, Svizzera... 
| ‘a Basilea, Parigi, Francororte BIM., Amburgo, Vienna è Berlino Colorata; con le città divise ti Vonesia, Mantova e Vérona. — L. 2. ) 0 DIGOUTE tie DI EL ALL Tani S n 

| 2 incarica delle ViadeIMiccom a porsaloglio per, militeri diqualunque grado, pel 1866. L.?2. |. Gui alberghi e gii Srabitimenti di vagnt Pit “ 


Renan (Flrnesto). — Gli Apostoli, traduzione di Eugenio Torelli-Viollier. via fine di ottobre!" 103 
— Un patta volume elegante. Milano: 1866. — L. È. RE 1° maggio sino po CI SE RE 4 sisiton silag: @ 
Contro vaglia o:francobolli al libraio commissionario A. Dante Ferroni, via Le acque termali di Loche godono da. secoli, una! fama europea a, cà, 
dei Cardinali, n° 10, Firenze. — Si.spedisca, franco in. tutto il regno d’Italia | gione’ della Toro azione affatto speciale. sulle, seguenti; : affezioni, 

fo i cutanee, réumatismi:@ ‘pòdagra cronici, paralisie, scrofole, ituzio». 
nalo;-ingorghi, emorroidi, ma specialmente sulle malattie. 


i ul sistema nervoso; Cura e bagni di latte- 
L'UFFICIO STECDASALE DEI EIDBNALI:.| sui ceca simp; 1 
: : È } sf è sd dii AÒ | 
Li in Totino, via‘ dalle Fitianzo, 19, 7 Servizio d'Omnibus fri î Bagni di Losche e Sion-a viceversa, tuiti 
incaricato di ricevere le inserzioni, è gli annunzi..6.| giorni incominciando, dal 4° gingoo:109 dI Bb Sine} on oh Rn 


gli-abbonamenti pel giornale L'Opinione. Corrispondenza dolle strade ferrato della linea d'Italia. 


URANIO STIVO DELLE STRADE PERRATE ROMANE (Sezione “Nord)-K-CENTRALA TOSUM 


INSERZIONI NEI GIORNALI 


per. i fogli periodici di tutti 1 paesi 

senza aumento di prezzo e prometténdosi. prontezza è discrezione, 

N nostro ufficio offre a tutti quelli che hanno degli annunzi da far inserire, 
l'economia del porto delle lettere e della corrispondenza, non che il ribasso 
straordinario per le forti tommissioni. 

Essî fannb' giongère i numeri giustificativi degli annunei. E 

I caTALOGM DEI GIORNALI saranno Mandati franco e gratis, ed ogni nuova 
dizione sarà completata è rettificata. tenendo conto dei cambiamenti che pòs- 
sono, essere sopravvenuti. 


Si 
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? loù eterni Gioni 
borwoig.i 
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